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Cresce l'attenzione che le Regioni riservano all'innalzamento delle prestazioni energetiche degli edifici e del grado di copertura del loro fabbisogno attraverso fonti rinnovabili, con l'obiettivo di oltrepassare gli standard minimi definiti dalla normativa statale concedendo premi di edificabilità ai proprietari virtuosi. L'occasione per promuovere il miglioramento delle performance energetiche è spesso costituito dall'adeguamento dei loro piani casa alle previsioni del decreto Sviluppo (Dl 70/2011), anche se non mancano casi di decisioni assunte al di fuori di quel contesto.

In Emilia Romagna, lo scorso 26 settembre, la delibera 1366 ha concesso ai Comuni la possibilità di accordare, in deroga agli strumenti della pianificazione urbanistica, un aumento di volumetria del 5% sia per gli edifici nuovi che per quelli esistenti sottoposti a rilevanti interventi di ristrutturazione. Il premio è condizionato all'installazione di impianti per la produzione di elettricità da impianti rinnovabili in grado di produrre una quantità di energia sufficiente a soddisfare il fabbisogno di calore, elettricità e raffrescamento di almeno il 30% superiore al limite minimo già stabilito dalla normativa.

L'Emilia Romagna non è l'unica a essersi mossa su questo fronte. Una modifica alla legge regionale 13/2009 (varata con la legge 23/2010) permette in Umbria la concessione di premi di volumetria commisurati agli standard energetici conseguiti. Nel caso di edifici nuovi che ottengono la certificazione di sostenibilità ambientale, le singole amministrazioni comunali, possono accrescere la potenzialità del lotto prevista dal piano regolatore o dal suo strumento di attuazione del 25% nel caso di immobili che raggiungono la classe energetica A e del 15% se possono essere classificati in classe B. Unica condizione posta dalla legge è che gli immobili non siano ubicati nei centri storici; i Comuni possono, però, individuare altre aree di esclusione oppure stabilire premi più contenuti, per tenere conto delle caratteristiche paesaggistiche e ambientali del territorio. Le stesse percentuali si applicano per i miglioramenti energetici ottenuti sugli edifici esistenti, con riferimento, ovviamente, alle superfici esistenti.

In Puglia (legge regionale 21/2011) la regione oltre agli incrementi di volumetria previsti dal suo piano casa per gli ampliamenti e demolizione e ricostruzione degli edifici dà facoltà ai Comuni di concedere un ulteriore premio se gli interventi raggiungono elevati obiettivi energetici.

La regione Lombardia con il progetto di legge, con il quale si appresta ad aggiornare il suo piano casa, prevede per gli interventi di sostituzione edilizia che comportano la demolizione e la totale ricostruzione degli edifici un incremento della volumetria del 10%, oltre quello già accordato in via ordinaria a questo tipo di operazioni, se la quota del fabbisogno di energia dell'edificio coperto con fonti rinnovabili va oltre il 20% il livello già previsto dal decreto legislativo 28/2011, il quale definisce anche le regole energetiche per i nuovi edifici e per quelli sottoposti a rilevanti ristrutturazioni.
